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L’Unità di apprendimento: definizioni, norme, riferimenti 1 
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1 

Compiti “significativi” o “di realtà” o “in situazione” o “autentici” (compiti che gli 
alunni svolgono in autonomia in contesti significativi veri o verosimili) 
 
Unità di apprendimento: microprogetto, che si concretizza in una compito 
significativo complesso, interdisciplinare, che mira a sviluppare e incrementare 
competenze (nonché conoscenze e abilità), attraverso un prodotto. Richiede la 
gestione di situazioni e la soluzione di problemi.   
  
Esempi di unità di apprendimento sono reperibili al sito:    
www.piazzadellecompetenze.net  
 
Prove “esperte” o “autentiche”: prove di verifica di competenza. Hanno le stesse 
caratteristiche dell’UDA, ma servono proprio a verificare la competenza attraverso 
un compito da affrontare e problemi da risolvere. 

TECNICHE E STRUMENTI 

 
Franca Da Re, La costruzione del curricolo per competenze, Webinar Pearson 15 gennaio 2014 

http://www.piazzadellecompetenze.net/�
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DEFINIZIONI CONDIVISE: CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Conoscenze: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, 
relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche 
e/o pratiche. 
 
Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, 
intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, 
materiali, strumenti). 
 
Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di 
responsabilità e autonomia. 

Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli del 23 aprile 2008 
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DEFINIZIONI CONDIVISE: LE EVIDENZE 

“Il punto centrale di questo lavoro è costituito dalla esplorazione 
della competenza attraverso  le evidenze, necessarie e sufficienti 
al fine di attestare la padronanza della competenza da parte 
della persona. A tale scopo, per ogni competenza viene 
elaborata una rubrica che per ogni livello EQF articola i 
descrittori (evidenze concrete, osservabili e valutabili) e ne 
propone i comportamenti tipici”.  

Evidenze (della competenza): 
Evidenziano le  
prestazioni e gli atteggiamenti necessari per dichiarare che una persona è 
competente.  
In modo coerente, suggeriscono  
contesti e compiti per l’attivazione della competenza.  
Hanno scopo certificativo e valutativo.  

(Definizione di Evidenza , Glossario; AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010) 
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RIFERIMENTI NORMATIVI [1]     primo ciclo 

[Estratti da pag. 26] 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione – Settembre 2012 

Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. In 
questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione insostituibile: sollecita gli alunni a individuare 
problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a trovare appropriate 
piste d’indagine, a cercare soluzioni originali. 
 
Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo individuale. La dimensione 
sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le forme di interazione e 
collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto reciproco all’apprendimento cooperativo, 
all’apprendimento tra pari), sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro con 
alunni di classi e di età diverse. A questo scopo risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie (…). 
 
Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”. 
Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori commessi, 
ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti di forza, sono tutte competenze 
necessarie a rendere l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare 
autonomia nello studio.  
 
Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e 
la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro che meglio incoraggia 
la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare, valutare attività vissute in modo 
condiviso e partecipato con altri. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI [2]     istruzione liceale  

Obiettivi, competenze e autonomia didattica 
L’articolazione delle Indicazioni per materie di studio mira ad evidenziare come ciascuna disciplina - con i 
propri contenuti, le proprie procedure euristiche, il proprio linguaggio – concorra ad integrare un percorso di 
acquisizione di conoscenze e di competenze molteplici….. 

La rivendicazione di una unitarietà della conoscenza, senza alcuna separazione tra “nozione” e sua traduzione 
in abilità, e la conseguente rinuncia ad ogni tassonomia. Conoscere non è un processo meccanico, implica la 
scoperta di qualcosa che entra nell’orizzonte di senso della persona che “vede” , si “accorge”, “prova”, 
“verifica”, per capire. Non è (non è mai stata) la scuola del nozionismo a poter essere considerata una buona 
scuola. Ma è la scuola della conoscenza a fornire gli strumenti atti a consentire a ciascun cittadino di munirsi 
della cassetta degli attrezzi e ad offrirgli la possibilità di sceglierli e utilizzarli nella realizzazione del proprio 
progetto di vita.  

Il Profilo chiama innanzitutto in causa “il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 
scolastico: lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; la pratica dei metodi di 
indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, 
filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte; l’uso costante del laboratorio per 
l’insegnamento delle discipline scientifiche; la pratica dell’argomentazione e del confronto; la cura di una 
modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; l‘uso degli strumenti 
multimediali a supporto dello studio e della ricerca”. Si tratta di aspetti puntualmente richiamati nel testo 
delle Indicazioni, che sottolineano, innovandoli, i capisaldi della tradizione degli studi liceali. 

[Estratto da pagg. 7 - 8  - 9 ] 
Indicazioni nazionali per i percorsi liceali , maggio 2010 
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UNITA’ DIDATTICA VS. UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

UNITA’ DIDATTICA 
• Centrata prevalentemente sugli obiettivi di insegnamento 
• Centralità del docente e della sua attività 
• Centratura sulla disciplina 
 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
• Centrata sull’apprendimento e sull’acquisizione di competenze 
• Centralità dell’allievo e della sua azione autonoma e responsabile 
• Centratura sulle competenze attraverso l’integrazione dei saperi 
• Valorizza il problem solving, l’apprendimento sociale e il compito/prodotto in 

contesto significativo 
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L’UNITA’ DI APPRENDIMENTO [1] 

L’unità di apprendimento costituisce la struttura di base dell’azione formativa; insieme 
di occasioni di apprendimento che consentono all’allievo di entrare in un rapporto 
personale con il sapere, affrontando compiti che conducono a prodotti di cui egli possa 
andare orgoglioso e che costituiscono oggetto di una valutazione più attendibile.  
 
 
 
Possiamo avere UdA ad ampiezza massima (tutti i formatori), media (alcuni) o minima 
(asse culturale). Essa prevede sempre compiti reali (o simulati) e relativi prodotti che i 
destinatari sono chiamati a realizzare ed indica le risorse (capacità, conoscenze, abilità) 
che egli è chiesto di mobilitare per diventare competente. Ogni UdA deve sempre 
mirare almeno una competenza tra quelle presenti nel repertorio di riferimento.  

(AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010) 
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L’UNITA’ DI APPRENDIMENTO [2] 

In forma schematica possiamo dire che l’ UdA  si caratterizza per questi aspetti (definiti 
già nella sua progettazione): 
 
1. individuazione della competenza di riferimento (e delle relative abilità e conoscenze) 
2. interdisciplinarità nell’ Asse a tra gli Assi, grazie alla collaborazione di più docenti e 

più discipline  
3. ruolo attivo degli allievi attraverso attività  laboratoriali e occasioni esperienziali 

anche sul territorio che favoriscano la contestualizzazione delle conoscenze e il loro 
trasferimento e uso in contesti nuovi, per la soluzione di problemi  

4. presenza di momenti riflessivi, nei quali l’allievo viene sollecitato a ricostruire le 
procedure attivate e le conoscenze acquisite 

5. clima e ambiente cooperativo 
6. coinvolgimento dell’allievo rispetto alla competenza da raggiungere 
7. trasparenza dei criteri di valutazione e attività di autovalutazione degli allievi 
8. verifica finale tramite prova in situazione (o autentica). 

(AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010) 
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L’UNITA’ DI APPRENDIMENTO [3] 

Il criterio di fondo cui riferirsi è la possibilità di sollecitare i talenti dei giovani e di 
stimolarli alla ricerca, a prendere il cammino. Occorre insegnare per compiti con 
consegne chiare e stimolanti, variare le situazioni di apprendimento ed il modo di 
implicazione con gli studenti, puntare talvolta sullo stupore e sul contrasto con il punto 
di vista usuale.  
 
Va sospeso per un certo tratto l’intento didascalico che si risolve nel riversare sugli 
interlocutori quantità rilevanti di nozioni e regole, per sostituirlo con l’intento di 
sollecitare curiosità, definire un percorso di studio, fornire strumenti e stimolare la 
riflessione e la strutturazione del sapere acquisito. In questo modo, si impara 
lavorando.     

 Il fronteggiamento del compito stimola lo studente al coinvolgimento ed alla 
mobilitazione delle sue risorse, oltre che alla ricerca dei fattori non conosciuti, ma 
necessari per la sua soluzione.   

(AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010) 
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Utilizzare un format di riferimento 2 
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STRUTTURA DELL’UDA [1] 
schema generale   

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
Denominazione 
Prodotto/i 

Competenze mirate Evidenze osservabili 
Competenza 1; 

Competenza 2; 

Abilità Conoscenze 

Utenti destinatari 
Fasi di applicazione 
Esperienze attivate 
Tempi 
Metodologia 
Risorse umane 
Strumenti 
Valutazione 
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Fasi Attività  Strumenti  Evidenze 
osservabili 

Esiti  Tempi Valutazione  

1 

2 

3 

4 

STRUTTURA DELL’UDA [2] 
piano di lavoro uda -  specificazione delle fasi 
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Fasi Tempi 

1 

2 

3 

4 

5 

Etc… 

STRUTTURA DELL’UDA [3] 
diagramma di gantt 
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CONSEGNA AGLI STUDENTI 
 

Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta 
agli studenti, sulla base del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e 
nei modi definiti, tenendo presente anche i criteri di valutazione. 

Titolo UdA 
Cosa si chiede di fare 
In che modo (singoli, gruppi..) 
Quali prodotti 
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti) 
Tempi 
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…) 
Criteri di valutazione 
Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare): è 
una componente oppure un “capolavoro”? 
Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline 

STRUTTURA DELL’UDA [4] 
consegna agli studenti 
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RELAZIONE INDIVIDUALE 

 

Descrivi il percorso generale dell’attività 

 

Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu  

 

Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte 

 

Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento 

 

Cosa devi ancora imparare  

 

Come valuti il lavoro da te svolto 

STRUTTURA DELL’UDA [5] 
schema della relazione individuale dello studente 
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Riferirsi ad un curricolo strutturato per competenze 3 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [1] 
esempio per il primo ciclo 

(Franca Da Re, Curricolo scuola primaria e secondaria di primo grado; www.piazzadellecompetenze.net) 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [2] 
esempio per il primo ciclo – rubrica sezione A – traguardi formativi 

(Franca Da Re, Curricolo scuola primaria e secondaria di primo grado; www.piazzadellecompetenze.net) 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [3] 
esempio di GRIGLIE RIASSUNTIVE per il primo ciclo 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [4] 
esempio per la scuola secondaria di secondo grado – liceo delle scienze applicate  

(Progetti FSE 1758, 2010; www.piazzadellecompetenze.net) 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [5] 
esempio per il liceo delle scienze applicate – rubrica sezione A – traguardi formativi 

(Progetti FSE 1758, 2010; www.piazzadellecompetenze.net) 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [6] 
esempio per il liceo delle scienze applicate – rubrica sezione B – evidenze e compiti 

(Progetti FSE 1758, 2010; www.piazzadellecompetenze.net) 
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CURRICOLO PER COMPETENZE [7] 
esempio di GRIGLIE RIASSUNTIVE per il liceo delle scienze applicate  
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Progettazione di massima (schema generale dell’UDA) 4 
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Suggerimenti procedurali: 
 
1. Individuare le COMPETENZE PREVALENTI (vedi competenze chiave) da 

sviluppare con l’UDA 
2. Indicare le EVIDENZE (vedi i traguardi) che si vorranno OSSERVARE 
3. Immaginare PROBLEMI su cui ipotizzare il/i COMPITO/I SIGNIFICATIVO/I 
4. Specificare le CONOSCENZE e ABILITA’ (vedi gli obiettivi) da acquisire nel corso 

dell’UDA e connesse con le competenze, le evidenze ed il problema/compito 
5. Tracciare uno schema di FASI di sviluppo 
6. Contestualmente, indicare le possibili ESPERIENZE 
7. Pianificare i tempi, definire le metodologie, scegliere gli strumenti, determinare 

le risorse necessarie 

STESURA DELLO SCHEMA DELL’UDA 
progettazione di massima 
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PROGETTAZIONE COME 
PROCESSO CIRCOLARE 6. 

Contestualmente, 
indicare le 
possibili 
ESPERIENZE 

7. Pianificare i tempi, 
definire le 

metodologie, 
scegliere gli 
strumenti, 

determinare le 
risorse necessarie 

5. Tracciare uno 
schema di FASI 

di sviluppo 

4. Specificare le CONOSCENZE e ABILITA’ (vedi gli obiettivi) da 
acquisire nel corso dell’UDA e connesse con le competenze, le 

evidenze ed il problema/compito 

3. Immaginare 
PROBLEMI su cui 
ipotizzare il/i 
COMPITO/I 
SIGNIFICATIVO/I 

1. Individuare le 
COMPETENZE 
PREVALENTI (vedi 
competenze chiave) da 
sviluppare con l’UDA 

2. Indicare le 
EVIDENZE (vedi i 
traguardi) che si 

vorranno 
OSSERVARE 
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Individuare le COMPETENZE PREVALENTI (vedi competenze 
chiave) da sviluppare con l’UDA 

competenza specifica 
utilizzare gli strumenti fondamentali per una 
fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 

Competenza chiave 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 
con riguardo al patrimonio culturale, 
artistico, letterario  

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [1] 
progettazione di massima 

Si parte sempre 
dalle COMPETENZE 

che si vogliono 
sviluppare 
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competenza specifica 
utilizzare gli strumenti fondamentali per una 
fruizione consapevole del patrimonio 
artistico e letterario 

Competenza chiave 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 
con riguardo al patrimonio culturale, 
artistico, letterario  
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Indicare le EVIDENZE (vedi i traguardi) che si vorranno OSSERVARE 

Ricavare  informazioni fondamentali sul 
patrimonio artistico, ambientale e letterario 
anche con riferimento al proprio territorio 

Conoscere ed apprezzare il patrimonio 
culturale del territorio 

Rilevare le principali caratteristiche di una 
opera d’arte 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [2] 
progettazione di massima 
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Ricavare  informazioni fondamentali sul 
patrimonio artistico, ambientale e letterario 
anche con riferimento al proprio territorio 

Conoscere ed apprezzare il patrimonio 
culturale del territorio 

Rilevare le principali caratteristiche di una 
opera d’arte 
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Immaginare PROBLEMI su cui ipotizzare il/i COMPITO/I SIGNIFICATIVO/I 

Sviluppare una ricerca su un bene artistico-
culturale del proprio territorio con riferimento ad 
aspetti storico-geografico-paesaggistici ed 
economici; 
Collegare tra loro i principali beni artistici ed 
ambientali di un determinato contesto storico- 
geografico, producendo materiali informativi; 
Realizzare la visita ad un luogo di valore 
artistico/ambientale del proprio territorio e 
preparare un semplice itinerario; 
Organizzare un’esposizione a tema. 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [3] 
progettazione di massima 
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VISITIAMO LA MOSTRA “AAA”: predisporre un programma di visita per alcune classi della scuola 
XY e accompagnare le classi facendo da guida per gli studenti più giovani 
(un’attività di peer education)  
Cose devono fare gli studenti durante l’uda: visitare l’esposizione, approfondire le tematiche,  
produrre dei materiali di sintesi, organizzare una visita per classi di studenti più giovani, 
suddividersi i compiti di illustrazione, accompagnare le classi individuate e fare da guida a turno 
durante la visita, aiutare gli studenti più giovani a osservare, …. 
   
ELEMENTI DI ARCHITETTURA: progettazione e costruzione di un modello in scala di un elemento 
(finestra, ascensore, scala, soffitto…) 
Cose devono fare gli studenti durante l’uda: analizzare gli elementi proposti, visitare la Biennale, 
raccogliere materiale, dividersi in gruppi tematici, approfondire e immaginare degli elementi 
sperimentali, progettare dei prototipi, realizzare dei modelli in scala, esporli (a scuola) … 
  
IL COLLAGE E L’EFFIMERO - UNA RICERCA AUDIOVISIVA: progettazione e realizzazione di un 
video di approfondimento sul tema  
(collage-effimero o altri possibili…) 
Cose devono fare gli studenti durante l’uda: primo studio del tema, visitare i musei selezionati, 
realizzare reportage audio-video, raccogliere materiale, approfondire, integrare, realizzare 
interviste a persone coinvolte, progettare il film, montare i materiali, presentarlo nell’ambito di 
un seminario di studio proposto alla propria scuola e a scuole interessate…  

ALTRE IDEE PER POSSIBILI UDA [1]  
fondate sulle visite ad esposizioni 
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ALTRE IDEE PER POSSIBILI UDA [2]  
fondate sulle visite ad esposizioni 

Tutte pensate per imparare a: 
  
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio artistico e letterario 
Ricavare  informazioni fondamentali sul patrimonio artistico, 
ambientale e letterario anche con riferimento al proprio territorio 
Conoscere ed apprezzare il patrimonio culturale del territorio 
 
Stabilire relazioni tra prodotti artistici e contesto storico sociale 
 
Progettare/Pianificare per fasi e con attenzione alle variabili 
progettuali 
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Organizzare un’esposizione a tema. 
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Specificare le ABILITA’ e CONOSCENZE(vedi gli obiettivi) da acquisire nel 
corso dell’UDA e connesse con le competenze, le evidenze ed il 
problema/compito 

Riconoscere e apprezzare le opere d’arte.  
Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali, a partire dal proprio 
territorio. 
Leggere l’opera d’arte e lo spazio architettonico, distinguendone gli elementi 
compositivi.  

Lessico specifico (termini artistici) 
Principali forme di espressione artistica  e concetto di bene culturale  e 
ambientale.   
Elementi fondamentali per la lettura di un’opera d’arte (pittura, architettura, 
scultura ecc.). 
Scheda di lettura dell’opera 
I diversi linguaggi non verbali (pittorici, plastici, architettonici ecc.). 
L’arte preistorica: architettura megalitica e sistema costruttivo trilitico. 
Arte greca, del periodo classico: il tempio, gli ordini architettonici, la 
decorazione scultorea, il teatro 
Arte romana. Opere d’ingegneria, tecniche costruttive, principali tipologie 
architettoniche e monumenti celebrativi.  

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [4] 
progettazione di massima 
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Lessico specifico (termini 
artistici) 
Principali forme di espressione 
artistica  e concetto di bene 
culturale  e ambientale.   
Elementi fondamentali per la 
lettura di un’opera d’arte 
(pittura, architettura, scultura 
ecc.). 
Scheda di lettura dell’opera 
I diversi linguaggi non verbali 
….. 

Riconoscere e apprezzare le 
opere d’arte.  
Conoscere e rispettare i beni 
culturali e ambientali, a partire 
……… 
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Tracciare uno schema di FASI di sviluppo 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [5] 
progettazione di massima 

1. Presentazione argomento e rinvii ai testi e ai siti; presentazione 
argomenti di indagine e modalità di organizzazione delle 
informazioni; distribuzione degli “oggetti” di indagine. 

2. Raccolta e catalogazione materiali 
3. Visita e “campagna di rilevazione” 
4. Rielaborazione / integrazione delle informazioni 
5. Briefing di progettazione della mostra e suddivisione dei compiti 
6. Elaborazione dei materiali per la mostra 
7. Riflessione auto valutativa (relazione individuale) e discussione 

finale  
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1. Presentazione argomento e rinvii ai 

testi e ai siti; presentazione argomenti di 
indagine e modalità di organizzazione 
delle informazioni; distribuzione degli 

“oggetti” di indagine. 

6. Elaborazione 
dei materiali per 
la mostra 

2. Raccolta e 
catalogazione 
materiali 

5. Briefing di 
progettazione della 

mostra e 
suddivisione dei 

compiti 

4. Rielaborazione e 
integrazione delle 
informazioni 

7. Riflessione 
auto valutativa 
(relazione 
individuale) e 
discussione 
finale  

3. Visita e 
“campagna di 

rilevazione” 

http://it.wikipedia.org/wiki/Compianto_sul_Cristo_morto#mediaviewer/File:Giotto_-_Scrovegni_-_-36-_-_Lamentation_%28The_Mourning_of_Christ%29.jpg 
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1. Presentazione argomento e rinvii ai 
testi e ai siti; presentazione argomenti 
di indagine e modalità di 
organizzazione delle informazioni; 
distribuzione degli “oggetti” di 
indagine. 

2. Raccolta e catalogazione materiali 
3. Visita e “campagna di rilevazione” 
4. Rielaborazione / integrazione delle 

informazioni 
5. Briefing di progettazione della mostra e 

suddivisione dei compiti 
6. Elaborazione dei materiali per la 

mostra 
7. Riflessione auto valutativa (relazione 

individuale) e discussione finale  



45 

4 

Contestualmente, indicare le possibili ESPERIENZE 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [6] 
progettazione di massima 

1. Ricerca documentale con 
vari strumenti 

2. Visita a uno o più siti di 
interesse artistico 

3. Organizza e realizza 
un’esposizione  
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1. Ricerca documentale con 
vari strumenti 

2. Visita a uno o più siti di 
interesse artistico 

3. Organizza e realizza 
un’esposizione  
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Pianificare i tempi, definire le metodologie, scegliere gli strumenti, 
determinare le risorse necessarie 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [7] 
progettazione di massima 

TEMPI: 15 ore distribuite su 6 settimane 
METODOLOGIE: 
Presenta l’argomento (lezione frontale) 
Avvia e coordina le attività di ricerca 
Accompagna e guida le visite 
Coordina e supervisiona le attività di rielaborazione e 
produzione 
Conduce e supporta le attività di briefing e 
valutazione  
RISORSE: 
Docenti di discipline afferenti 
Esperto esterno (nelle fasi di “campagna di 
rilevazione”) 
STRUMENTI: 
Computer; web; testi e supporti bibliografici; schede 
di rilevazione e strumenti di scrittura/disegno; …. 
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15 ore distribuite su 6 settimane 
 
Presenta l’argomento (lezione frontale) 
Avvia e coordina le attività di ricerca 
Accompagna e guida le visite 
Coordina e supervisiona le attività di rielaborazione e 
produzione 
Conduce e supporta le attività di briefing e 
valutazione  
 
Docenti di discipline afferenti 
Esperto esterno (nelle fasi di “campagna di 
rilevazione”) 
 
Computer; web; testi e supporti bibliografici; schede 
di rilevazione e strumenti di scrittura/disegno; …. 
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Progettazione di dettaglio 
(piano di lavoro, diagramma di Gantt, consegna agli studenti) 

5 

49 
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Suggerimenti procedurali: 
 
1. Delineare nel dettaglio le FASI di applicazione 
2. Per ogni fase descrivere dettagliatamente: ATTIVITA’, STRUMENTI, 

EVIDENZE OSSERVABILI, TEMPI, ESITI 
3. Costruire il DIAGRAMMA DI GANTT collocando cronologicamente le 

varie fasi nel corso del periodo di applicazione dell’UDA 
4. Stesura della CONSEGNA AGLI STUDENTI, che contempli anche la 

comunicazione-condivisione delle modalità di valutazione.  

STESURA DEL PIANO DI LAVORO 
progettazione di dettaglio 
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Delineare nel dettaglio le FASI di applicazione 

1. Presentazione argomento e rinvii ai testi e ai siti; 
presentazione argomenti di indagine e modalità di 
organizzazione delle informazioni; distribuzione 
degli “oggetti” di indagine. 

2. Raccolta e catalogazione materiali 
3. Visita e “campagna di rilevazione” 
4. Rielaborazione / integrazione delle informazioni 
5. Briefing di progettazione della mostra e 

suddivisione dei compiti 
6. Elaborazione dei materiali per la mostra 
7. Riflessione auto valutativa (relazione individuale) e 

discussione finale  

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [1]  
progettazione di dettaglio 
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Per ogni fase descrivere dettagliatamente:  
 

ATTIVITA’, STRUMENTI, EVIDENZE OSSERVABILI, ESITI, TEMPI. 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [2]  
progettazione di dettaglio 
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Costruire il DIAGRAMMA DI GANTT collocando cronologicamente 
le varie fasi nel corso del periodo di applicazione dell’UDA 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [3]  
progettazione di dettaglio 
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Stesura della consegna agli studenti, che contempli anche la 
comunicazione-condivisione delle modalità di valutazione.  

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [4]  
progettazione di dettaglio 
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Analisi di 
fattibilità 

Devo valutare la 
reale 

applicabilità e 
realizzabilità 
dell’unità di 

apprendimento 

Quanto sono 
capace di 

spiegarla agli 
studenti? 

La descrivo in 
forma  

di 
“narrazione” 

La consegna è 
chiara esplicita 

scorrevole e 
completa 

(stesura della 
consegna agli 

studenti) 
L’UDA  

è fattibile 

La consegna non 
è chiara, il testo 
non è fluido, è 

incompleta 
L’UDA (o la 

consegna) va 
ritarata 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [5]  
verifica finale della progettazione 
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Valutazione 6 
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Attraverso l’approccio per competenze,  

si tratta di accertare  

non ciò che lo studente sa,  

ma ciò che sa fare con ciò che sa. 

“Nel frattempo negli Stati Uniti, con le proposte di 

G.Wiggins andava sviluppandosi il movimento della 

valutazione autentica, come reazione critica ai test 

standardizzati, per lo più a scelta multipla, divenuti, 

quasi, l’unica modalità possibile. Sostenuta anche da 

alcuni studiosi italiani, come Comoglio (2002, 93-

112), la valutazione autentica si propone “di 

verificare non solo ciò che uno studente sa, ma ciò 

che “sa fare con ciò che sa” ed è fondata su una 

prestazione reale e adeguata dell’apprendimento”. 

LA VALUTAZIONE [1] 
“Attribuzione di valore alla raccolta sistematica delle evidenze” 

(AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010) 
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OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

CRITERIO DI 
VALUTAZIONE 

ATTRIBUZIONE 
DI VALORE 

La competenza 
 

L’evidenza 
 

La padronanza 
(espressa in 

livelli) 

È ciò che andiamo ad osservare 
(rappresenta il criterio 
espresso in termini operativi) 

Indica il livello di valore 
attribuito al PROCESSO o al 
PRODOTTO di cui abbiamo 
osservato delle evidenze 

Viene valutata attraverso una 
serie di criteri, espressi 
operativamente nelle evidenze 

= 

= 

= 

LA VALUTAZIONE [2] 
“Attribuzione di valore alla raccolta sistematica delle evidenze” 
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Due esempi 

Criterio tradotto 
operativamente 

(EVIDENZA): 
Autovaluta il proprio lavoro e 

analizza il proprio stile di 
apprendimento 

COMPETENZA: 
 
 

imparare ad 
imparare 

CRITERIO:  
 

consapevolezza  
nel giudicare il 

percorso svolto e i 
risultati raggiunti 

Attribuzione di 
VALORE: 

 
Livelli di 

padronanza 

Criterio tradotto 
operativamente 

(EVIDENZA): 
Rileva le principali 

caratteristiche di una opera 
d’arte 

COMPETENZA: 
consapevolezza 
ed espressione 

culturale  
(con riguardo al 

patrimonio 
culturale, 
artistico, 

letterario) 

CRITERIO:  
 

capacità ed 
autonomia  

di lettura dell’opera 

Attribuzione di 
VALORE: 

 
Livelli di 

padronanza 

LA VALUTAZIONE [3] 
“Attribuzione di valore alla raccolta sistematica delle evidenze” 
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OGGETTO DI 
VALUTAZIONE 

La 
competenza 

 
= 

Viene valutata 
durante la fase di 
PROCESSO 
(momenti diversi e 
progressivi) e nel 
PRODOTTO (finale 
e/o intermedio) 

Viene valutata 
attraverso una serie 
di criteri, espressi 
operativamente 
nelle EVIDENZE 

Viene valutata nelle 
sue diverse 

componenti: 
CONOSCENZE, 

ABILITÀ 

Riassumendo: 

LA VALUTAZIONE [4] 
“Attribuzione di valore alla raccolta sistematica delle evidenze” 
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1. Colonna “evidenze” del Piano di Lavoro: controllare le evidenze 
riportate nella redazione verificata dello schema UDA; 

2. Colonna “valutazione”: riportare (o costruire) i relativi livelli di 
valutazione ed indicare gli strumenti. 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
verificare attentamente la 
corrispondenza tra evidenze 
osservabili e modalità di valutazione 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [0]  
valutazione 
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1 
Colonna “evidenze” del Piano di Lavoro: controllare le evidenze riportate 
nella redazione verificata dello schema UDA 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [1]  
valutazione 

58 
Rilevare le principali 
caratteristiche di una opera 
d’arte 
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2 
Colonna “valutazione”: riportare (o costruire) i relativi livelli di 
valutazione ed indicare gli strumenti. 

SUGGERIMENTI PROCEDURALI [2]  
valutazione 

58. Capacità ed autonomia di lettura dell’opera 
1. Individua, sulla base di materiale predisposto, alcune 

caratteristiche (autore, corrente artistica, tecnica, periodo  
storico) di un’opera d’arte tra quelle di un elenco 
essenziale già conosciuto 

2. Individua le principali caratteristiche (autore, corrente 
artistica, tecnica, contesto storico-culturale) di un’opera 
d’arte tra quelle più note. 

3. Individua e descrive le principali caratteristiche (autore, 
corrente artistica, tecnica, contesto storico-culturale) di 
un’opera d’arte appartenente alle correnti artistiche più 
note. 

4. Illustra le principali caratteristiche (autore, corrente 
artistica, tecnica, contesto storico-culturale) di un’opera 
d’arte, relazionandola al contesto storico e culturale, 
esprimendo valutazioni personale. 

Valutazione di prodotto (schede rilievo) 
Competenze agite 
Conoscenze acquisite (metodo) 
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1. Controllare le 
evidenze inserite 

corrispondono 
a quelle del 

curricolo  per 
competenze 

non 
corrispondono 

a quelle del 
curricolo  per 
competenze 

espresse 
in modo 
diverso 

con 
contenuto 

diverso 

ricondurle a 
quelle del 

curricolo  per 
competenze 

2. riportare i livelli 
nella colonna 
“valutazione” 

2. “costruire” i livelli 
e indicarli nella 
colonna 
“valutazione” 

IN SINTESI 
relazioni tra curricolo ed evidenze osservabili 

Integrare il 
curricolo per 
competenze 
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L’UDA completa 

1 
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L’UDA completa 

2 
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L’UDA completa 

3 
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L’UDA completa 

4 
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L’UDA completa 

5 
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L’UDA completa 

6 
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L’UDA completa 

7 
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L’UDA completa 

8 
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L’UDA completa 

9 
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L’UDA completa 

10 
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ULTIMI PASSI 

1. predisporre tutti gli strumenti necessari (testi, consegne, scalette, 
schede di osservazione, griglie etc…); 

2. realizzare l’attività con la classe; 
3. a conclusione dell’attività gli studenti redigono la relazione 

individuale; 
4. Prevedere un incontro finale dedicato alla riflessione e discussione 

dell’esperienza. 
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Riferimenti bibliografici e sitografici 

AA.VV., Linee Guida Progetti FSE 1758, 2010; 
http://www.piazzadellecompetenze.net/FSE/documentiComuni/linea_guida_1.pdf  
  
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione – Settembre 2012;  
http://www.indicazioninazionali.it/documenti_Indicazioni_nazionali/indicazioni_nazionali_infanzia_primo_ciclo.pdf  
  
Indicazioni nazionali per i percorsi liceali , maggio 2010; 
http://nuovilicei.indire.it/content/index.php?action=lettura&id_m=7782&id_cnt=10497  
  
Franca Da Re, Curricolo scuola primaria e secondaria di primo grado;  
https://drive.google.com/folderview?id=0B_N3ycFBDkaWR09BVU5pcWxIYlU&usp=sharing&tid=0B_N3ycFBDkaWZE
lmNnZTTEswUDQ  
  
Franca Da Re, Griglia di valutazione scuola primaria e secondaria di primo grado;  
https://drive.google.com/folderview?id=0B_N3ycFBDkaWR09BVU5pcWxIYlU&usp=sharing&tid=0B_N3ycFBDkaWZE
lmNnZTTEswUDQ  
  
Progetti FSE 1758, 2010; Curricoli scuola secondaria di secondo grado (26 profili); 
http://www.piazzadellecompetenze.net/index.php?title=I_Progetti_FSE_per_la_descrizione,_valutazione_e_certifica
zione_delle_competenze 
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http://nuovilicei.indire.it/content/index.php?action=lettura&id_m=7782&id_cnt=10497�
https://drive.google.com/folderview?id=0B_N3ycFBDkaWR09BVU5pcWxIYlU&usp=sharing&tid=0B_N3ycFBDkaWZElmNnZTTEswUDQ�
https://drive.google.com/folderview?id=0B_N3ycFBDkaWR09BVU5pcWxIYlU&usp=sharing&tid=0B_N3ycFBDkaWZElmNnZTTEswUDQ�
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Informazioni utili 
 
 
• Gli attestati di partecipazione vi saranno inviati via e-mail 

 
• Nella medesima email troverete le istruzioni per  
    scaricare, dal sito Pearson, i materiali presentati oggi  
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Prossimi appuntamenti 

 
 
 

Motiviamoli Motiviamoci 
 

Pillole di entusiasmo, laborialità, strategie di 
facilitazione per alunni e insegnanti motivati ad 

apprendere e insegnare 

 
3 Dicembre 2014 

Relatore: Pierluigi Cigolini 
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Pearson Academy su Facebook 

Se avete suggerimenti o suggestioni 
che volete condividere, potete 
andare sulla pagina facebook di 
  

“Pearson Academy – Italia” 
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Grazie per la partecipazione! 
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